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Padova, 21 novembre 2018 

 

INTERNATIONAL LAWYERS AND HUMAN DIGNITY AL BO 

DAL “CASO CATELLANI” ALLE DISCRIMINAZIONI DEL XXI SECOLO 

 

Il 5 settembre del 1938 con il Regio Decreto Legge n. 1390 viene 

vietato l’accesso all’istruzione pubblica italiana agli ebrei. È 

l’inizio di una lunga stagione di provvedimenti legislativi che 

spogliano la popolazione ebraica dei principali diritti, politici e 

civili. Il 7 settembre il Regime fascista ordina agli ebrei stranieri di 

lasciare l’Italia e, solo un mese dopo, viene approvata dal Gran 

Consiglio la Dichiarazione sulla razza. Da quel momento gli ebrei non 

potranno più sposarsi con italiani “ariani”, prestare servizio militare, 

lavorare in uffici di pubblica amministrazione o essere possessori e 

dirigenti di un’azienda. In tutto, fino alla loro abrogazione nel ’44, i 

decreti con cui Mussolini cerca di gestire la questione ebraica sono 

circa 180. 

 

Oggi, ottant’anni dopo, il Dipartimento di Diritto pubblico, 

internazionale e comunitario (DiPIC), il Dipartimento di Scienze 

politiche , giuridiche e studi internazionali (SPGI) e il Centro di 

Ateneo per la Storia della Resistenza e dell’età contemporanea (CASREC) 

dell’Università di Padova organizzano - in collaborazione con 

International Holocaust Remembrance Alliance, Comunità ebraica di Padova 

e Comunità ebraica di Venezia - il convegno internazionale International 

Lawyers and Human Dignity. 

 

Le due giornate sono dedicate alla memoria di Enrico Catellani, 

professore emerito di Diritto Internazionale a Padova già in pensione 

nel 1938, e ricordato da Angelo Ventura in un passo: "Tra i docenti 

universitari residenti a Padova, alla data dell'8 febbraio 1940 

risultavano "discriminati" Donato Donati, Adolfo Ravà, Enrico Catellani 

e Tullio Terni: nessuno di loro poté riprendere il suo posto 

all'Università". Giurista di origini ebraiche, fu trovato agonizzante 

sul pavimento di casa, poche settimane prima della Liberazione, all'età 

di 89 anni. Accanto il corpo della moglie, Lina Bahy, che non lo aveva 

mai abbandonato durante gli anni del regime. Dette l'ultimo respiro in 

un letto dell'ospedale confuso tra i poveri", come riporta un breve 

articolo del giugno del 1945. 

L’iniziativa dedicata a uno dei periodi più bui della nostra storia 

si articolerà in due giornate: venerdì 23 novembre dalle ore 9.00 in 
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Aula E di Palazzo Bo in via VIII febbraio 2 a Padova e sabato 24 

novembre in Aula Nievo sempre di Palazzo Bo. 

 

Venerdì 23 novembre dalle ore 9.00 in Aula E di Palazzo Bo dopo i 

saluti di Rosario Rizzuto, Rettore dell'Università di Padova, Patrizia 

Marzaro, Direttore del Direttore del Dipartimento di diritto pubblico, 

internazionale e comunitario dell'Ateneo patavino, Sandro De Bernardin, 

ambasciatore e Presidente International Holocaust Remembrance Alliance, 

e Gianni Parenzo, Presidente Comunità ebraica di Padova, i relatori 

tratteggeranno la visione di alcuni grandi giuristi degli anni ’30 del 

Novecento che, come Lauterpacht e Kelsen, anche come conseguenza delle 

loro tragiche esperienze personali, furono capaci di dare una visione 

ampia del diritto internazionale. Parteciperanno, tra gli altri in 

questa sessione, Shotaro Hamamoto dall’Università di Kyoto con 

“Overcoming the Modern: Japanese International Lawyers and the Greater 

East Asian Co-Prosperity Sphere Project”, Christian Tomuschat 

dall’Università Humboldt di Berlino con “International Institutional 

Protection of Human Rights: Achievements and Failures” e John Tasioulas 

dal King’s College London con “Human Rights Overereach?”. 

Sabato 24 novembre invece riguarderà il concetto contemporaneo di 

dignità umana nel diritto internazionale e le sfide poste agli avvocati 

nel diritto internazionale come le discriminazioni razziali, religiose, 

di genere o le revisioni storiche fino al negazionismo. Ma anche la 

gestione fallita dei flussi migratori e le discriminazioni economiche. 

Saranno presenti Philippa Webb dal King's College London con “Migrant 

Women at Risk of Domestic Servitude” e Jarna Petman dall’Università di 

Helsinki con “Trafficking in Dignity”. 

 

Informazioni: https://www.casrec.unipd.it/convegno-internazionale-0  
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